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l manosarittl non li rostU..tU·
suono, - Lettere é piea'hi .non
"ffr~~ati 8i respingono.

risalénd? ill~ngo corso delle 8119 ~elD~rièj
raccontava~èone suefl',asi un' p~: :ÙiX~c.
chiate,. ma piene di ùn cèrtòsapore,aristo.
cratico, il periodo ciòmmoveute 'd!llla' ,Van.
uea. Alice e 'il~ conte)a gual'dav~IIP cotl.
meraviglia, Era cosa tauto rAra 'vederla
uscire da'nasua immobiHtà siI!ln~losa,;El
qnesto fenomeno era prodotto dallap~es~nza

di Rosei. Era Rosei che Ill, eccitava a 1'ac~
cont~re\lna serie di fatti gloriosi,· scolpiti
ancora tanto vivatpeutenel1a sua memoria
indebolitll,; ella.accorgevasi. che l~ ~uepa·
roleerano, qp,vute da quellll, giovi~e ilDagi.
na~i?-l\eardente, e goiilevl\: ,veden<io ,riqm·
pirsldi lacri~e 4r entusil1o.smo queglioephi
cosi pienidi .cal1dpré'. , 11"

,iLa convers~,zipP,~al1a ,fine ,sisciolslli t
v'ecchi, nOl} ,si nl!l5SerO, maAIiçe accon,pa-
gnò la 5u,a, ,piccola amica. '

;or Se non·'Ie riucNsoe' passeremo. per: la
serra, disse ella a.Gerardo l poichèlvoglio
dare a Roselalouni fiori di camelia, t,
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Nella seduta del novembro'IBB9 l'Acca.
demi!tfrances~. delle.iscri7.ìoni .. e delle let­
tOl'e,.deciotò ·l\P nn missionario il premio
G(l,rnieJ;. Questa fonda7.ione ha' per fin~ di
Pl'qvvedero .alle. spese di un viaggio scien­
tifico da farsi da uno o più francesi nel-'
l'Africa cent.rale, o nelle regioui dell'Asia
alta. Dopo discussiono ht OomliJissione pro·

- Vieni qni, disse la signora di Kerouez
a RoseI. Sai che tu m'hai l'aria di una
piccolà cont~ssa? Bilog~era ~he tu ritorni
spesso a trovarmi,

- S),. aggiunse iI conte,. rivolgendo alla
fanoiuila mio sguardo benevolo,. La vista
di una giovinetta coma RoseI è un raggio
di sole nel nostrocastello~ E III sua' presenza
varrà,a'distrano AÙce, 'dis,e poi egli con
voce leggermente comlllossa:

- Oerto io sarò sem'pre lietissima di ve­
d!ire,.Rosel, rispose Alica sorddend!l.. E, se
ilsìgnòrAubly perrilette, io voglio e/M:
tuar!, qnalch~ disegno al q.uale già tu coti·
senti, non ~vero,'carina?":' 'VorrÉli, con­
tinuò ella rivolgendosi' a'Gerardo, inse.,
gnarle 1~.mU8icaj', pare che ella v'abbia,
disposizioni ,mirabili, 'Il certo possiede una
bellll !.voce. Questa. estate bisogna cheveuga

,qni ogni giOrno. ... .
Frattanto i.' minuti. scorrevano, e sem,

bre,vl\;cibe l'i.ndolo d.qlce di. Rosei diffon·
dèssaun sèusodi SOlli?y.osu ,tutti ,qli\egli
siliritiun po' chiusi. La signora di Kerouez,
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'Ilta ino

genti si rivolgevano aIternativam'ente 'dal­
l'uuo all'a[tro dei due interiocutorL Ma il
suo arrivo ci fe' lasciare a mezzo, una par­
tita dtcarte assai viva. Le dispiaoerebbe'
di recarsi con noi nalla camera della nonna 1

Gerardo s' inohinò sorridendo,'esegui
Alice, e RoseI. Qnesta parea già che.cono,'
scesse a pieno tutti gli angoli della vecchia
casa. Nell'antica calliera della signora di
Kerouez, presso ad. un vivo fuoco, alimen­
tato da fascine scoppiettanti, s'era difatti

,cominciata uua'partita di carte, un giuoco
vecchio, di moda quando la signora trova·
vasi ancora nei pl'Ìmianni:Erail diverti­
mento che ella ~ermetteva~i. ogni <Jomeuica,
eGerardo,oolla sua solitI,. genti!e~z~,' la
pregò, di non oocuparsi di hÌiflnchè III par­
tita noufos~e ginnta al termine e, non
fosle deciso a chi toccherebbe la posta, ben
piccola del resto,poichè non si trattava
che d.i venti cente.simi. La vincitrièe fu
Rosei.

Alice tols!l il tavolino, e'tutti si avvici-
naronoal fuoco. .

I giornali. li berali sparsero in questi
giorni l' iuventata notizia della' rinuncia
dell'Arcivescovo di Napoli. "',

Non risparmiarono e insulti. alla sauta
Sede, e caluunie contro la persona dello
stesso Oardinale per dar corpo alla loro
invenzione.

Siccome pèrò le bugie hauno le gambe
corte, ecco che la Discussione, ottimo. no­
stro confratello di Napoli,siè preSa cura

, COli somma prudeo7.a di raccogliere qnanto
che basti per isbugiardare i messeri.

,Leggiamo in essa che unaèrappre~eu·
tauza della redazione del grornale' o essen­
dosi recatlt lunedì a complimentare SUlt
Eminenza 'per. il sno natalizio, volle do­
mandargli cneci fosse di vero Ìutorno alla

~ ,_.- .
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Mazzoleni e magari ad Ernesto Teodoro n'otizia pubblicata dal Fracassa, dal Ho- poso di consegnare alP. Angonatd\i provi­
Moneta, e altro sarebbe sostenerla in faccia' mn, dal PUIl.golo, dal Piccolo e ,dal Fae- cario apostolico del !Oobgo ,: ftabCèsB: la
al' più potente sovrano dell'Europa, qnando se, relativo alla rlnunzin perpà'rte del- somma di sei mila cinquecento "trtillèhlj da
questi predicasse, oltre che con la parola, l'E,mo alla Sede arcivescovile di Napoli, prelevarsl dagli arretrati dellegaib Gar-
COli l'esempio. Il farlo vorrebbe dire, in ed alla nomina invece ad altro posto .nou nier." ,
soatauza.: .- Noi intendiamo di dichiararvi meno omìnente .del Oollegio Oardlnalizio in Il ,P, Augonarù .dovrà è8~minlÌte"i'(varii
l~ guerra .It bmvescaden?,a; ".... e dìsfronte ~oma, E l'Eminenza Sila, con la serera punti di geografia; etllografia olihgl'iiéticl\
aUIIII dichurasloue ,simile, sì compl'ende ealma che 'carattoriz7.a la bontà del suoche'iostndio d'eIfe p'opdHizioni't'lviMasche
,che potrebbe venirno fuori nn'altra più cnoro, col sorriso angelico 'di chi sa ,di all'UlJanchi 'o'all'alÌo Ogo,ve'pÌl~1 fatioon"
pronta ancora e .più concreta. ' conipiere Il dovere di Padre e phstore consideràre. ,!,,'

Orajdata un' ipotesi' anche· disparatis: equità ed amore, eguale per tutti,del suo ! LIV!stessa'AcetidèlniÌl!tlilldiJÌtlD~"pa'rt& del
sima come sarebbe questa, noi sìalno, o caro gregge, affabilmente rispose che ,lapreinioStanÌslao Julion;niillèfriiilBhi', al
non da oggi, d'avviso, che l'alldar,zo at, noti7.ìa nouha,ombradLvoro, Di vero vi R. P. Bonchergesultìl,·ltlissil.ins.rio1'!del

. tuale degli arm Itmfmti progressivfog~ne- lia questo: - Che egli rinunziò al suo ed Kiang;·Ndn iniGina,p~r' fa:J!s'n~iI\opera:
rali abbia tutti gli svantaggi della guerra alla famiglia,quaudo sl' ascrissenllo illu- «La i bussola: dellingUliggio! llfaudaMùb ».
più uno-. \' indefinità.della durata. Tutto 'Stre Ordine Belldettiuo iehe .' éhiaulltto da ..JLlJ._'"-'.u.,':'~".;,;".,J"[L'-,-'.0."-"'-'--__

val meglio delprolungl\r~i dellluituazione. Dlo e dalla santa Sede'aGapo dellaOhiésa,' 'ii""",1 ,'!"il
attuale dell' Europa jnua sitìlll7.ioné in cui dtNapoli, splmderà peressa epecH suo' EMIN,E S11:ANLEY,,)'!
Stati ricchi,èome abbiatho ' detto,' si dìs: a)ilatissimo gtegge tutto se stesso, il 'se GlUDlOA'rl DA I1NM:ISSI0NARIO
sanguano, e quelli meno ricchimin~etiiabo, non una vitamamil\eneavesse, tutt,e le ','~in! i11"
di perire addirittura. . sacrificherebbe per! Napoli; che nulla ha' AJpplìntO! inquusthmomenWhl eurl:ìlutta

Se fosse vero, quindi, che Guglielmo II' fatto ancora per rìcambìnreI' affetto gran- la stampa8uropea. siioccnpadel'!Jl!"tivQlità
-già matura ncl sLlòpùvel10 l'idea, del di- dissimo che gli' nntronoi suoi figli jn d'interessi che si,) mauifesta" tlllll!lt1!rica
sarmo, oppure se questa idea dovllsseesser- Gesù Oristo; cne spera poteraverè l'op- orientil!e fra Hl Hettnaniaie (1!lu'gI1Ht!irra,
gli suggerita quandonhessia,uoi, pur,:ve- portunità di prova:l'lo .loro : e se nìai al il padre Augusto Guglielm'o' Sdhynaéj'liapo
dendone i pericoli e le difficoltà -:"iapplan- Sig~ore piacesilechela suasl\lute ele ,di :nna,missiollO'a Kipaliika~'\p\;esSljlJoilÌlrÌlj
diremlllodi gran cuoro allasna manifesta·, sùe, forze dovesser'o un giorno yenirgli :pubbllca'uQ librò! sopra jEmi1Jrp~scià6
zione pratica. ' , meno, fitornerellbe alla sua cella; sO,litaria. Stauley, !èhesaràiletto'con'Ìlloltò illtllrèsse

Per' ottenere la qualel' Imperatore com, «Queste nobili parole, aggiunge l(1)i. in Europa." 'ii ,,';
prenderà essere ne.cessario ricorrere (l,nche scussiolle, del nostro pio Eminentissimocì ,,,II padre 'Schynse fU'isejl!itllto dil.lla1liòsta

questa volta a quel gral,lde Yegliardoché h!iÌùlo commosso; e noi, uel renderlè pub- della rivoltascoppiatai'ne:W'AfriCa"orlèntì:lle,
siede. in Yatica,no, diti quale solo le nazioni bliche perserenare l'animo di qultlltìhan ledi accOllI IlIlgoò'Stauleyad Emi» 11'Bàga­
poss6nosperare ·[a pace.,·po.tllto rest4rçolpitiAatl!!:*!lUa.e,d.inllDs, moyo.l'e.r ave.re,~issdtoo:iìisièmé'lcan Iii dne

=~ sistente notizia,Jacciamoi più'caldi voti 'viaggiatovii'egll1ò'lahìasoI di p'i>tòrif'giu-
La SUDDosla rinulloiadell"AroiVeScOyo di NaDOIi al Cielo perchò ci couservi luugameute e dical·e. Eli ',F.miil i cgli' sèrive l'; .

sempre florido un ,Pastore, che in momeliti "Fra Emiii'jjdsc/1ii:è.Stàhlèr'iviu'è'iuua
di'dolore, di sventure edi llltto\pllbblico gliandediiferèn?-~ dtparattérb.ìl 'JiVllho è
dimostrò qual padre di carità IDgli sia, e tutto ìmlnersonelle' stlé'dsse~V'dzioiW:~'i;len­
qualdegl)o stlceessorela sltnta Sede abbia tìfic.h.e' e.' .0ccu.·.P,,·,ìI,tO.·.·. d.H,l,·.',e.·.·..SiU.·.é... ' ·,",'ra... e.'.c,.,..b.,i.t,,'ej!;è,'·
dato'al Riario ed ai tanti Arcivescovi non . ft, . ubmo molto sem pllce.;"o vIve 'orasoltlinto
meuo benemeriti che la Ohiesa di Napoli per lasbien7.a;'iè'{m pOloriental'e/ cò~bsce
vanta J. bene' le lingue;'e diffetiscellJoltll'hà"Sfan-

.---...----,.... ley, che ha nn carattere 'energlco:;;1l:inin'
LA SOL.ITA IGNORANZA DEI FRATI pasci1le s6fl'eretite;gll'òffrim'iUb' i1e"I,vino

cbe ayevàmoper la~~btll~,~~S,~;'~mK:;~gli
ce lo rese sen7.a avtidoassaggi(l,to;'uYé
lochìederò un'altrii ,voita ;per 'ilI); fulÙato
-;ci disse - vi,P,fe~o di!se'rRà'r.\lWl?'~!;iE· ,
per Jue .unenigma come" egli .fa,çciaa,vi.
vere e asopportare i viqggì,La ~atìina
prende IlDa ta?,zlt. di .càffè·. tu\'c,O;p~(~1
mette in mll1'cia senza mai scen&ere dal­
l'asino,e spés~o giunge la ~er~'prii~ 'che

, , . .. I" o, ' ., ' .. ' ,jj~ >.).
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IL DISARMO

M. MARYAN

La casa dei celibi
XIII.

Il viso di ROlel era animato da unatinta
insolita allorchèelÌtrò, al braccio di Alice,
nel salot~od9Ve,)rOvavaBi G~rardo. Ella
gli corse inéolÌtro>con un~ viyàcitk nuova
in lei e·dl8se,con~ilùlgeÌJdo Ili mani:
~ Quanto è buono per me.
- Grazie, .disse agh; l'Ìvolga'ndosi ad

Albe, dell' accoglienza fatta lilla piccola
RoseI. 'Veda\ le'su~prelriùrè 'val~é+bpiù di
ogni ffiio"tentativO W renderlilliatil. I
suoiocchisòlio' brllhuiti,e..io: Invédo ~er
la prima volta Bo~ridere di'g~sto.

- La mia' con'i'ersazione forse non piac­
quetantoa Rosei S8 non percbèparlammo di
lei, signor Anbly, ris'pose.'\'lice sorridendo e
guardando la fanciu,lla,i cui ocohLinteÙi

iiii ..

rrezzo d'As30mazione

: _ ,

lJe l\uoci6ìlonl non"dlsdotte
intendono ìi.riuo",.te.

Una (lòpla 111' tutto il regno een-
te ltlli 6. I

'-Anno XlII. N. 88

---'Jdh19 e Statol anno • • L.20
ld. I!I6m8l1tre I 11

Jd. 'td.me.tre'... 6
id. me'se.'.. A

D1iterot '\lino. ',' • • • L. 82
id. " sem.ìl8tre '. • • • It 17
id. trimostre..,. • It 9

Adesso che l'Europa Cl trastormntà in
, una 'grande CaSerllJli, appare Come un soave

8ogn,O, una Ilspira7.ioue ideale, il pensiero
del disarmo, Ooìne una volta ci fu uua
rllazione contrò la treppa gloria che aveva
saturata ,la Francia, così adesso c' è 11'na
tenden7.a, a reagire contro questo periodo
lnngo di preparazioue che Ilal 71 in poi
traversa' l'Europa, ' ..

Oolla caduta del principe di Bismarck,
che fu ii creatore di questo stato di cose,
si leva 'più alto il grido che ne chiede la
:fine.

'Invero chi è.che ha: trasformato. le po­
tebze d' Europli in tanti campi trincerati
in cui si accumulano ogrii giorno di più
armi cd armati, se' non il gran cancelliere
che aveva creato dogma indiscusso e indio.
scntibile il si vis pacem p-ira betlum?

Le potebze hanno seguito il con~iglio
per spontanelt volontà, per disposizione o
per timore, ed ,Ora si sentono esauste, timo­
ròse del domani e aspettano di por ter-
nìlue a qnesta situazione.. .

Adesso dicono che Gugl'ielmo II voglia
, 'promuovere una conferen7.a per il disarmo.

L'idea è grande, e lo è tanto, che.. da
molti si proylalna pa7.zo !'ImparMore.

Oon 'hi'Ooilfeten7.adi Bìlrlino' 'esso' nOIl
ha volnto dar' ragione ai socialieti demo­
cràtici, ma ha voluto levare la bandiera
contro qnella anarchica, sempre partendo
dal concetto di proteggere i deboli contro
i forti. '

Ora' Guglielmo' II 'potrebbe benissimo
aver p~tÌsitto, che, lui, il più.f'orte dei'So­

l vrani èuropei, cheLnon riconosce amo sn­
pedol'e che Dio, poteva indurre l'Enropa
a decidere il grande'dilemma: la guerra
o la paco, liia una pace vera senza arma­
menti straordinari e sen7.a la coutinua, an­
gosciosa preoccupazione dell'indomani.

Alcuui osservano, chequaudo la questione
del disarmo è stata ventilata a Parigif'rlr
i delegati' déll'Associazione internazionale
della paCe, si.lltò fuori il signor Georges'
Perin a gridare che la Francia, nazione
vinta, non avrebbe disarmato mai. Ma altro
è gridare di questa roba in viso ad Àngelo



Anoorasul oontrabbando
dei taba.oohi

II Tempo di Venlzill scrive:
. « Dicesi ohe l'amministrazione fel'l'rJviaria

abbia proseg\lito per proprio contole inda.
gini, e potnto dimostrare che ei trattava di·
un contrabbando simulato dal Mossa con Il)
i~e.so confidente, per ricevere il lallto. com­
pensoohe in questi.Clisi ricevono gli àgenti
di finanza. .

«Il lauto compenso, per verità sarebbà
stato nel caso concreto una: ben mi~6ra
oosa, dalla qualesLdoven i1e~ri\rre la spesa'
degli sjllari;os8opoid~Vev!, eSse.re· diviso
dal. Mossa, dal Ming(\l'di, dall'jmpi~gato_
della Intendenza di Udinee da altri subnl.
teroi. .

~D'altronde, non il verocheil cav. Mossa.
ed il tenente;l\lingardi, sienostatisospasi
dall'ufficio e chiamati a Bòma, furonosòl·
~I\nto soIle,ati da.lle fUllzioni, mantenen\j.o

------
, Sorom~ L, 613.-

Le offorte si rioovono dal Segretario della
locale Congregesioue di Oarità.

Nuove oampane
A parere dello scrivente non v' ha mag­

gior grattacapo di quello di campane. Un
lavoro che Interease il pubblico ili idee e
più in pecunla, attesa anche la dlffercnte
indole di paesi, viene· da sè che produce
difficoltà' sopra ,difficoltà, Ohi la pensa in
un modo chi in 1\0. altro. Da. qui soissure,
oppo~iziQnj.censuro; o chi la dà perduta,
chi viota, chi In dubita, uno caldeggia
l'altro è indifferente.

Frattanto il timone di tante teste sban­
date deve sottostare nd una mìriade di
ohìaccbere di censure o tenersi in senonon
so quante amarezze. .

Qui a Romans so ci è stato il suo cbe...
non valse però a farci deporre l'aratro, ma
si venne allllfiuedell'opera, Anche l'imbro­
glio dell',impalcaturl\,cbe tltntoinfastidisce
i paesi,fu vinto mediant~ )' ingegoo d'un
distinto artista del paese certo Moliriari
Luigi il quale es~gnl, il hv.oro in legno éon
tùtlnfinitezza d'arte e precisione.

11 giorno 12 corI'. era il destinalo a r'lm.
pore il sepnlcrale silenzio ohe da tempo
regnava in paese !,er la rottura dellè camo
pane vecchie ediùfolr'leré noi cuori uoa
viva allegrezza. Difatti, verso sera, si danno
i primi rintocchi. In quel punto succede
un vivo movimento, riversandosi tutti sulle
vie. Le donne inquiete si scambianop"ro.
Ioni, gli uomini silenzlési e collo. sguardo
fissofisso al campanile, i fanciulli sllltellando
emettono grida di gioia, Qnei sacri bronzi
con note· allegre e perfetta~énte musicatp,
facevano una melodia da rapirne gli animi
e produrre un·a tale emozione da sembrare
nnovi ouorf e un uuovo,paese.

In ogni viso le~gevi il gaudio ,dell'anima,
da ogni bocoa udivi paroledi approvazioqe,
di applauso, e come. non .. bastllSse l'espres•
sione del paese, silÌl(giunge ogni di il giu­
dièio degli estranei rbe; 'Venuti ad, udirlr,
nonhunno parolepflrdegnamente encomiarle;
Sia ringraziato Iddio ohe ci benedisse 1'0,
pera,' e, sieno, anche resi pubblici elogi e
ringraziamentialla ditia G. B. DePolicho
tanto si'adoperò accbè il lavoro riusci~se
si egregiamente rendendo entusiasta questa
popolazione ed in special modo' il sotto-
scritto -

p, G. Urbani.
Romans di Varmo, 16 aprile 1890.

Oomitato friulano degli Osp. Mariui
VI. Elenco dello offerte pal 1890.

Somma antecedente L. 503.-
Giacomolli Carlo ,. 50.-
00. De Puppi Angelina 10.-
Co. Oicouì Beltrame Albrizzi Isa-

bella ,. 15.-
Schiavi Zulian! Anna • Il,':'''
Malisanì Flumioni Elisa • 5.-
Sabbadini Valentino » 5.-
Giacomellì nob. De Stabile Maria,. 20.-

Dal bollettino giudiziario
Asti vice canocllierealla pretuta di Udine

è stato trllotutrot') nd Amp~zzl). Nebbia
Paolo ilei distretto di Casale è nominato
cancelliere della pretura di Udine,

nore dl dichiararsi colla massimaconaì­
derasioue :

it delegato par la Provincia di Udine
GIOVANNI FALCIONI.

....

casa e varietàCose di

Prima e.posizione italiana
di arohitettul'a

Nel prossimo settembresi terrà in Torino
lo. Prima Esposisio,!,e Italiana di Arcbi­
tettura.

Gli oggetti dovran~o eBs~re consegnati in
Torino, a spese dell'espositore, dal15 luglio
a131 ,agosto 1890, e le dom~nded'ammia-

slone dirette al Comitato in Torino od al
sottoscritto in Udine entro H3t(Aprilepr~s.
sinio. - I moduli di domanda. verranno
spediti dal sottosoritto, insieme n quegli
altri sohiarìmenti qualsienal. che occorres­
aero, a tutti coloro chene faranno richiestn.

La Mostra abbraccia tre divisioni:
Divisione I. - ArchiftUura.

Fignrano in questa Divisione tutti i Ili·
segni di progetti qualuniflle (II mano, a
stampa, fotografie, modelli, occ.), attinenti
all'Architettura civile, rurale, stradale, Indu­
striale, eec., talcM vi possono figurarotutti

CornoOospicui lascitidi betlefice~sa I progètti, dal più modesto abituro al più
- II giorno 14 moriva. nella sua romita grandiosll palazzo, che in qualche guisa
villa di Urio, in età. già matura, ma senz·\l rispondono IÌI diversi bisogni' umani, SI
la80,~., famiglia, il sig. Gaetano Negretti, comprendono qui anche i rilievi e restauri
comlÌsco, che dopo avere accumulata una degli edifizi antichi, non che gli studi par­
vìstos1 sostanza con una vittI spesA. tuttll ticolari e ,progetti relativi n speciali servizi
nel lavoro, erasi ila qualehn tempo ritirato della fabbriche, come sono le armature,
in quell'ameno paesetto dal 'lOstro Lario, a ponti o carrt di servizio, di trasporto, ecc.
godervi il. meritato riposo. Divisione II. - Industrie artistiche .atli-·

Procedutosì ieri stesso all' IIpertura del nenti all'Archit.tiura,
suo testamento, ricevuto negli atti del no· Figurauo in queste. Divisione i lavori in
taio D. Nessi, risulta como il defunto a- marmi e pietre, in terra. cotta, in plastica,
vesse disposto munlfìcumonts di quasi tutta in gesso, in vI'tri, mosaici, Plttul'·a decora­
la sun fortuna in opere di beneficenza. ono- tivlI e parati, lavori di metallo t'uoinato,a
rando molti Pii Istituti rl.lIa nostra, Como, sbalzo, ecc., ed in metallo fuso, lavori in
primo tra i quali il eìvìeo Ospedale di. S. leguo, intagli, tarsle, ecc. sempre quando
Anns. abbiano stretta attinenza coll' Ascbitettùra,

Questo infatti dal generoso testatore è ed importanza artiqtica. Figurano qui pure
stato de~ignl\to_como un suo erede coll' ob- l materiali da costruzione, mediautepleooli
blig» però di alounì legati a certi congiun- campionari o preferibilmentecon mooografìe
ti, specialmente nominati, pel complessivo e stetiaticbe relative ali" loro produzione.
importo di cèntomìlà lire, e coll'onore, ìnol- Drrisìone IlI, _ Pubblicazioni di Ar-
tre di altre lire centomila da distribuini chitettura,
ai seliuenti Istituti: Pia Casa d'industria e Figurano in questa Divlaione tutteIe o,
rlcovsro; Orfanatroflo maschilee femmilllle; pere stampate, anche atliuenti alla storia,
Sordo-mutl : Manicomio Ospizii marini; A· alla didattica, critica o bibliogl'afia dell'III t.
sili infantili; Iatituto dellacieche. arohitettonica, non chele opere o colle-

Om calcolata la sostanz« Negretti a circa zioni a stampa od in fotografia, preaantate
cinqnecentomila Iirp,ne toccherobbero.alla o dagli autori o clagli editori, o da nego.
benpficenzacittadina ,quattrooen~omi1~, di zianti, fotografi, litografi, ecc.
cui treceot?mila e~cl~slvamente. ali Ospltal~. . Non v' ha persona cbe non comprenda

Sono a~tt, ql~estl ,dI fiI.ant~onla e di carI· l'alta importanza di <lOsi falla mostra,de­
tà cosi dlstmli ed Illu~U1natl. da dDv?r esser.e Istinata·a preae.ntare agli studiosi ed ai vi,
pron,tamente segnalatI alla pubbhca estl- sitatori delia esposizione unII raccolta delle
mazlone; '.. varie forme cl)strnttive, i tipi di case o atili

<Jhleti - Una ~Qn?,a', ~,,!~estlta dal adottati nelle diverso parli d' Italia vuoi
trart0 -Il treno ~errovlarlO lerlmvest! fra per case rurali in pianura e montagna, vuoi
Ortona e ,Fran,cavIlla ulladonna, rendendola per chiese souole, teatri, edifizi e palazzi
cadavere.1Uformr. .. destinliti a pubblici ,uffici, vuoi per ImSe da

_.,.- -------- pillione e privat~, per ospedali, quartieri,
:E:;JS'I"EC8?JC) stabilimentiilAdustriali o via via porgendo

occasione di rilevare i pregi e solto l'aspet.
Francia - 11 Oanale marittimo a to della spmplicità e. comodita e sotto

Parigi - Una relazione fllvorevole "Ila qltello della eounomia costruttiva, dalla sa-
proposta di 61) deputati, promul~aotela II'
creazione d'uo canale marittimo a Paril(i, è lubrilà de estetioa, ecc,
stata presentata alill Camero dei deputati Il Oomitato Esecutivo,nutrèperoiòfiducia
dalla Commissione d'iniziativa, alla quale I cheunche la nostm Provincia vorrà pOI tare
il detto progetto c.ra. stato rin,iato... .1 il suo.t".'b.. uto i.\I ta'e i 1..IlPl r\.fl.l1 ti.s.sin.la ras-

Lo ~c."po è :- come è n~to - di costrnire· Regna, mediant" il concòrso in ispecialità.
a Porlli!) un vero porto ~IMarr, ch~ per- degli àrohitetti, ingegneri, pittori; periti,
~et~a I lICcPSSO, jìno ,Il C.I',chy, ,al bRstlm~o. , costruttori ecc, col mèzzodei propri tari .
ti di un passaggIO dI ser metri, ule a drre I ' !,' '.' ., .. . ., C
a quei navigli cha possono entrare nella' degli .stablhmeutlln ,CUI srlav~rano ~l>ferro
baiade\la Senna.. 11agh16I1,II bronzo, Il legno,o sr lIlaU1poltlno

La S~lIna canalizzataè utilizzata per tutto . l'argills, il ce!Dento, Il gesso, eoc:, non che
il percorso da Pari!!i a Houen, eccetto che 'I di coloro i quali pnbblicarono opere o me.
nella traversata di due gomiti "he ven~onOmorjoche. ali' arto architettonica siriferi.
tagliali dal canale; quesloQanale .av.rà a! 'scouo ed. infiuo aei litogrnfi e fot~grafi
fondo dne volte e mezza la larghezza dI' ':', .' .. , .'
quello diSuez, oioè trentaoinqne metri. Iacq.ua~elhstl, ecc,. che di edIfiZI modernr od

Cinque porti eecond"rI saranno costruiti· antIChI rllevarollo le. for,me.., '
nel. percorso, oltre al l'orto' principale di· I , l~ quanto pOI al~e sp?se doliEsposiZIOne,
Clicby; la strada ferrata verrà dev.ala per I Il ComItato EsecutlYO, vlSOpperJsco, tra le
conservare libere le comunicazioni di' Parigi I altre cose, coll'apl'iro una sottoscrizione di
con l'Havre. . , I azioni rimborsabiÌI dII L. lO ciascnna, e di
, 90esto, pro~e,tto, ,che. ntlll~z" Ilna parte oblaziooi 1\ fundo perdnto. 11 rimborso pro-
dl" lavllrl artifiCiali eSl9tBntl attualmente, .. , .. .. ., , .
e non è altro che un~. nuova l'egolazione d(~lIa porzlOnale od wtograle d~lIeazlOol,. verr~
Se'l.na, principalmeote.per mezzo didr"gh~, fatto all!\ .chlusnra. dehEspoijlzlone.. 011
èdovitto .AI, si~nor B?tl'luet ~elaGr:re, azionisti a~ra~noingressolihero nel rellint~
membro deli Ishtuto dI FranCIa.. della esposlzlOneìed, alle c~nferenze intorno

LaSocietit soientifica che lo presenta è ad .I\rgomenti arohitettonici, ohe sarliono
presledu;ta dal vicu.amm}rllglio Tpo,masset.; I tenute durante la· mos.traa Clll'a del Co.
essa chIede la cOD<:,e~SIOne dell I,mpr,e~a, .mitato.' . ,
senza alcuna .sovveozlOne nè garanzIa· d '10', .., '" .
terpssi chiedo soltanto .l'antorizzazione d'un Ancbe In queste speCie dI contrlbl1to,. va­
diritto: di passaggio per ogni tonnellata di levole ad assicurare l'esito della Esposizionll
registro per i battelli the rimontano il fiu·· nel modo cha compete-al decoro italiano
me da Rouen a PlIdgi. non che ad esprimel'e il completo· accord~
-~------ di tntte ie provincie nel realizzare le utili

idee, il Oomitato Esecutivo ontre fidncia
che non sarà ullima ll\ Pro;"incia nostra.

Le sottoscrizioni e relativi versameotisl
Per la. stampa cattolica in Friuli ricevono In.Udine alla libreria Galnbierasi

D. Giacomo Lugani lire 4. o presso il sottnscritto allllScu~la d'Arti e
Mestieri. I nomi -degli azionisti Sl\l'allnO ~o.
municati ai giornali cittadini eù al· Oomi"
tato di 'l'orino, il ql1ale avrà CUl'll di rila-
Bciare, il· titolouominale. .

Facendo Il V, S. preg·hieradi dare alle
notizie contenute nella presente quella mago
ginrdiffusione cbe Letornll. possibile, in
attesa di. richiesta per le domande d'ammis.

i sione, O quant'altro possa ocoorrere~ ha l'o.

notizie contenute nei libro deÌ padre Sehyn­
se, i1qualo loda moltissimo gli ufficiali e
gl' impiegati tedeschi nell' Africa orieu­
tale.

Questo libro, di ilui non abbìame dato
altro che un breve estrattopiduce di pa­
recchio la importaMa della pubblicazione
dei «Viaggio di Stanley,., e spiega molti
fatti che fìn qui riuscivano dubbiosi.
---"~-----

i suoi uomini gli abbiano preparatG qual.
cosa,

Finora non ho mai vednto in Africa
llesslIÌI Europeo che viva con tanto poco.
Però noupu6 fare a meno della sua ta­
VOhl e della sua sedia, aeusa le quali non
potrebbe lavorare,

Il suo tempo appartiene alla scienza; i
momenti di riposo Il dediNt alla flgliuolina,
che gilè cara come la pupilla degli occhi.
Qtllll1a hambi,na 10vrece\le sempre portata
in una ham!lk, per modo che egli pGssa
veJerla 1l0l1Ostantll la stia miopia. n

La. prima volta. che il mìssìonarìo visitò
Stanler I~ trovò cortesissimo e di buon
umore.

Pare che i rappo~ti fra il padre Schynse
e Stanley sieno rimasti sempre eccellenti,
bencbè il frate a'vesse menosimplìtiaper
lui che per Emin, Dice che Stanley era
lIapo e comandante \Iella spedizione; dice
che più volte avrebbe preferito di rompere
con lo. polvere e col. piombo le trattative
con gli sfrontati capi negri, ma sep~e
sempre dominarsi e non volle mai spargere
inutilmente il sangue,

Sui rapporti· personali fra Emin e Stano
ley,il padre Schynse non dice nulla, ma
si legge tra le righe che non erano troppo
cordiali. Invece il missionario si esprime
chiaramente sullo scopo della spedizione
organizzata da Stanley e dice:

* Ho lungamente parlato per via con
Emin pascià, il quaie non mi ha noscosto
lo scopo della spedizione, Oome avrebbe
mai un accorto mercante scozzese (Mackin­
non) dato somme rilevanti per liberare un
impiegato egiziano che non conosceva pure
di nome W Quella spedizione non era fatta
in favore del dott. Eminpascià, ma per
acquistare la sua provincia e il suo avorio.
Se le cose fossero rimastd come erano, le
quattro tonnellale di avorio che erano a
a Wadelai sarellbero bastate a coprire la
spesa della. spedizione e· avrebbero fornito
un fondo per molti anni.

a Intanto Emin aveva radunato dell' al­
tro avorio, e si sarebbe potuto operare
l'annessione di una bella provincia seuza
spese, edavl\r fondi per porla in comuni·
caziQne c'on Mombasa. Se si portavano vi­
veri a Emin egli avrebbe speso la sua in­
fluenza e le cognizioni che aveva del paese
per aiutare i suoi liberatori, e tutta la spe·
dizione si risolveva ad una opportunissima
speculazione cQmm~rciale.
, 0·10 sono molto grato a quei signori per

quanto hanno fatto per me - conclus~
EllIin pascià- ma lo. scopo della spedi·
zlone io ·10 avevo già capito quando parlai
per la prima volta con Sta~ley, Benché
egli non mi facesse delle proposte dirette,
ero 'convinto che· si trattava di altro che
di cercare un paio d'impiegati egiziani ".

a La gente stessa di Stanley divideva
questa opinione..

o Frequentan~o gli ufficiali della spedi­
zione, trapelò qualche cosa degli intenti
della missione di Stanley. Secondo le ap,

. parenze, essa è riuscita e StaDley.sarà fe­
steggiatoln ]1uropa, ma gli eroi della
spedizione .S0110 malcontenti dei risultati
della spedizione, e .10 dicono.

. o Una quantità di persone sono,. morte,
si .sono,spesimolti denari, abbiamo vissuto

. miseramento,due anni e mezzo, e che cosa
abbiamo otttlDuto WNoi portiamo una quan­
tilàdi scr/vani egiziani, di ebrei,ditur·
chi e di; greci dall'interno che non ci
sononeppur grati n'

Ave~&'Il()colltatodi trovare Emin pascià
un soldkto alla testa di 2000 uomiui disci·
pliDati/àlqualibastasse pòrtar muitizioni
perassicul'llre all' Inghilterra la provincia
equatoriale, e con l'.aiutodelle loro baio-
nette/aprirsi laviàfino aMOInbasa. Que­
sto non è'accaduto, e Sono s,',ontenti:

HIi amnimenti. degli ultimi giorni e
il: grido d'indignazione, che è 'scoppiato
nella stampa' inglese all'annunzio che Emin
pascià è entrato al servizio della Germa·
nia, pro,,~,no quanto Bieno attendibili le
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Cass~tta cont~n~nt8 gO Qualità
SEMEN'rI FIORI.

scelta fra le ,più belle per opna~
mento di giardini e per coltiva-o
ziòne in vaso.

I venti cartocci componenti quel
sta cassetta portano ciascuno 11
disegno a colori del flore che il
seme produrrà, oltre aduna de­
scrizione dettagliata per la colti~
vazione. '- L. 3,50 franca di
spese in qualsiasi Comune d'Halìa
viene spedita dall'Ufficio Annunzi!
del CITTADINO hALIANO, via della
Posta, 16 ---: Udine.

Ii sarte dell' Istituto Tomadini, si fa
un dovere di avvertire i llUVI. UH. Sacerdoti
della ciltà e provincia, che egli come per
il pa~Gat0, assume qaalunquo lavoro per
Ecclesinstlco, (vesti tal"ri, nuse, soprabiti
eco,), promettendo massima puntualità nel
I avori e mitezza nei prezzi.

. aa ,~_.. [frESiE 3j

.... Vnlele preservarvi da qualsiasi·· in­
lIuenza? rialzate, fortilicate I vostri poteri
fisiulogici col migliore tonico ,'icosti-
tuellle, il ,

MARSALA CHINATO BILARDELLO
(Vecli avviso in quarta pagina).

Edizione italianll-franoeee, Ilrriccbita di
mill~ e più lncìsìoni interclliate n~l testo,
con~nter.~ss~ntIss~mo a~giunte e mlgliorle.
Contiene l rlll'llttl e gli stemmi !li tuttì i
Romani Pontaflci, di tutti gli Eminentìsslm!
Cardinnltdi S. Ohìese, dogli Al'osvescovi e
Vescovi d'Italia, Prancia,.. AIs8zia-Lorena,
Germania, Svizzera, Olanda e <Ii altre. na­
zioni, dei Vicari Apostolici, degli A.bàtl e
dei Generulì degli OrdluiReligiosiedei
Nuuzi Apostollcì accredìtatl. presso le varie
·eorti.del mondo, dei Prelati della Corte,
eco. eco,

Volume ili 500 pagine circa in-B" stam­
pato au.oartu cina, con fregi e caratteri el­
zeviriani.

L'opera in due.lingno, francese italiana,
ountiene anche lo inclicazioni .delle dignità,
carìche ed uffici 'appartenenti allaOappella
e Ftlmiglia Pontifioill, le Prelature; le Don­
grogazioni romane, eoll' ol'~qinedeZle mede­
sime e coll'indiea.1ione degli affari trattati
da ciascuna; gli Ordini religiosi e le Case
generalizio, le Aocademio e le Sòuole Pon­
tificie, come pure i Collegi esteri residenti
a Roma, nonchè i prinoipali .Otrcolìcetto­
lici, 001 nome del loro presidente, eeo.

Noi Calendario delle fesle; oltre i ~anti
del giorno, si pubblioano cronologicamente
in form..a.· dieffemen.·de .,Ie prìuc..i.,.pal.i.:..g.'aste
di Leone XlIl, compiute nei,' preeedenti '
anni, come pure i priuoipali/avvenimenti
religiosi avvenutì durante .il suo pontifi-
cato, ' '

Prezzo per l'I~U~ . ..
In brochure . . . . . L. 4:,00'
Alla bodoniana. . . • » 5,00,

Per l'Estero

(F ) lo brochure L. 0,00 (F )
. ranco Allabodoniana» 6,00 ranco

Dirigersi all' Uffioio Annunzi del Citta­
dino Italiano, via dellaPosta, 16- Udine.
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LETTO di NOCE beu lucidato, di ,qarmititaso­
lidilà L. 45.

Du~ di'essi riunitHnsiemo furmaucj' un: elegante'
lettolll~trimonÌlile pet;1soleL.'65.
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A UDINE

staz. ferravo

STANZA completa Co'mposta' dP2 Lètli di noce
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con luce prl' L. 220.
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Buenos - Ai/l'es 17 - Il lDini~tero è
composto: Uribnra finanze, Zaralill inter­
ilo, Sanzpena esteri, Lavalle guerra, Ras­
savelbaso giustizia.

Jj()itdl'a 17 - Si assicura che Stanley
ritornando in lrighilterra riprenderà la na­
r.ionalitàbritannica che abbandonò, 35, anni
or. sono quando arrivòa~liStati Uniti. La
regina. desidera 'di:.conferirgli dei grandi
onori.

L'ambasoiatore di Germania
Il conte SOllllS, ambasciatore di Germa­

nia, si recherà a Berlino per conferire con
Caprivi, dal quale fn chiamato per abboc­
carsi sull' indirizzo della politica esterll.

La salute di Blsmarok
Notizie da Fhldrichl'llhe recano che la

salute di Bismarck lascia molto !\:ideside­
rare. I I dottor Schweniger si trova'a'a una
setlimaila. 1\ l!'riedrichsl'llhe, presso l'ex­
cancelliere. Bismarck non riceve più nes­
suno.

Soioperi in Austria
Lo sciopero degli' operai delle numero

dei pozzi del distretto di Maachrisch ed
Ostran è aumentato. Un centinaio di scio­
peranti alrecàrono di pozzo in pozzo ad
arringare i minatori, perché sì associno
allo sciopero. Delle truppe furono inviate
sul IIlOgo' per nllllltenervi l'ordine e pro­
teggere coloro che desiderano lavorare. Ec­
cetto un, leggero contlit~o, l' o~dine non
venne turbato fino a iersera.

A Graz pei hanno abbandonato il lavoro
i falegnami ed i birrai.

A Pl'Ilga si sono messi in isciopero i
sarti ed i fornai.

A Leopoli gli spazzacamini. .
.A Budapest gli stampatori ed' i 'proti.
A Prossuitz è scoppiato lo sciopero dei

sarti. .
A Ling quello dei carbonai.
A Bruun quello degli escavatori.

, A Czernowitz apcora quello dei sarti.
A TernesWllr 'quello 'dei fabbri.
A Marburg quello dei fornai,

: Lo sciop~ro dell.o maggio
-Bedino 17 - Il comitato delle corpo­

razioni delle arti e mestieri invitò le cor­
porazioni di .Berlino'a provvedere perché
il ,gior~o di penitenia"il, 30 corrente sia
celebrato, ma porchèagli oporai che tra­
sClll'assuro il lavoro il primo maggio sieno
congedati.

,
Crlspi e Magllani

Si dice chò CriBpi è intenzionato, ap­
. pena si riapriranno le Oamere, di eonvo-

I
care lo. maggio,mnza e dipronunoiare un
discerso intdraoalliJ intenzioni del Gabi·

I netto, rispondendo!così al discorso di Ma­
, gUani.

ULTIME NOTIZIE

Pellegrinaggio a Roma
Roma 17.

Ieri i pellegrini austriaci assistetteroalln.
Messa del S. Padre nella sala del Oon­
cistoro.

E' arrivato il primo'gruppo dei pelle­
grini italiani. Oggi si attende il gruppo
proveniente, con treno speciale, da Bologna,
Ancona, Loreto e Assisi.

Domani e sabato mattina arl'iv~ranno gli
altri gruppi.

La salute del Santo Padre è ottima.

ts situazione orispins
Mentre si fa scrivere ueì giornali di

Londra che la gran fignra di Orispi è più
che necessaria al governoct'Italia ora che
Bismarck è 1l1esso fuod dal ~overno della,
Germania, vediamo un agitarsi continuo di
ogni partito in Italia per' trovar modo di
sbarazzarsi dell' uomo che senZll badarealle, .
conseguenze fa una politica tutta Sila pro­
pria e studiatuttiimodld'impol'sisempre.

Secondo la Riforma, s'intende bene,
Don v'èstatomaigovoruo più razion~le,
più adatto, ai tempi, pllìgloriosoe.benefico
di quello del suo padrone jviceversa poi
il malcontento è gonerale'e si può dire che
in ogni regione di vario colure gli uomini
politici si raccolgono per trovar modo di
far capitombolare l'attuale ministero col
suo capo anzi tutti.

Vedremo coIl quale colpo di testa. il,
nostro Orispisaprà viucere questo,volta
l'opposizione, mancandogli l'ainico a. cui
ricorrere inaspettatamente, POlO poi ritor­
naread imporsi gridandn: lo e Bismarck
abbiamo s~l vato l' EUl'Opa.

Povero don-Cicoio ! ""
1'Uamo di Pietm di Milano ha una

vignetta dal titolo: «DOll OicciJJ in qua­
l'ella» consutto, la seguentescl·itta.:

«Ho fatto il Sinistro, il Destro, il' de­
mocratico, il Inouarchico, il gallufobo; e il
gallofilo! Che mi resta da 'tentare r Se
provassi a faro ilgltlantuomo~' E 'poi se
non ci· riesco ~ » ,

1l8ecoloha riprodotto vignet,ta o scritta.
Non ci consta,che sieno slllti espul~i gli
scrittori dei due fogli.

Crisi
Le voci di crisi. si" conformano. Pare

certo che Giolitti e Doda saranno licenziati
'(Crispi si premunisce cO,ntro la triarchia).
Parlasi disostiturli con Ellena e Luzzati.

Il bancllallo di Napoli
Magliauisi è completamente l'Ìstabilito

in salute e si prepara al discorso che terrà
lunedì.

Fino adora al banchetto di Napoli han­
no aderito 500 porsonefra deputati e
senatori. ",' " .,

Un altro • Libro verdé»

Fu distribuito un nllovo Ldbro Vel'de
Bugli at'faridi' Bnlgaria,

Contiene 209 doculIÌçnti e va dal 15
novembre 1888 al 12 novembre 1889.

che non ami, con un prezzo modleìèslmo,
provvedèraìdì un libro che deve essere come
un testo ecclesiastico pe!' la spiegazione del
Vangelo, Il' primo fasoìcolo il useito. oggi c
contiene il Vangelo in greco e latino della
La domenìoa, cl'Avveuto, e sopra questo
.Vàugelo:

1. due sermoni di S. 'l'ommaso d'Aquino:
2. un sermone di S. Bonaventura;
3. UD' omelia dell' Emìsseuoj ,
4. il commento di S. Ambrogio;
5. il commento della Catena Anrea.
6. il commento di Cornelio a Lapide.
Questo Indice serva per ogni migliore

raccomandazione che si potrebbe fare. ,­
Dirigansi le domande di abbonamento al
teol, Antonio Videmarl nella Curia areive­
scovìlè di Toriuo.

«Gazzetta del contadino»
Il più popolare ed il più diffuso .deì pe·

riodici agrlcoli, Esce in Acqui (Piemonte)
due volte al mese in S grandi pagine a 2
colonnecon numerose 'incisioni (un centi·
naia all'anno). L. 3 atl'anno.>- Sag,qi gratis.

---.~~-.".~--~._- -, .............-.-_.~-,--,-_.~-

Diario Sacro
Sabato 19l\prile- ,3. Crescenzio.
(Lnna nnova ore 2,min.46 mattina,)

Un miracolo delle soienza
La Usi è la grande 'malattia dei giorni nostri.

Concorrono a propagarla svariato oauso, oho qui
,non è II oaso di rioordaro. Finora, in gonore, alla
,tisi si è dovoto dare questo nomo:' Il malo elle
'110'; pordolla.

Ora però 'ahPlamo appreso oon molto piaoere
'Che l'illustre prof. GIUSEPPE BANDIERA di Pa­
lormo, medioo vaocinatore primario di quet Muui­
,alpio, provetto e inoanutito nella soienzlI, ohe
profsssll, ha sooporto <lopo lunghi ed aoonrati
stlidll, un mezzo eflioaoissimo oontro i miorobi
della tisi, od in vista ,dei suooessi ottenuti, e dei­
l'importanza dellil sooporta; egli si propone sot­
tomettore lo specifIco all' esamo di una oommis­
sione governativa, onde espel'imentarlo negli ospi­
tali militari, ed oitre a oiò dare oonferenze nelle
l'rimade città italiaue.
, II Dr. Bandiera, nato noli' IInno 1813, residcnto
in Palermo, possieds già numerosi attestati medioi.

'e di ammalati gravi guariti mlraoolosamente. E'
stato pel p"imo li Secolo di MillIno (NUln. 7848)
a darno il feiiue annunzio all' nmanità sofferente'
In <ietto giol'nale leggesl: Il medioinale presentato
per la onra della tlsi oredosi sia nn antisettioo.

II dottor Bandiera sostiene 011' esso fa sparire i
,sintomi della tisi In dne o tre settimane, neoi·
dendo il baolllo di Roolf e guarlsoe il malato nel
termine perentorio di 40 giorni. li dottor nandie­
l'a oflre il sno mediolnale a ol.i ne ha bisogno,
Egli pubblioherà nna dimostraziolls del sno ritro­
'Vato appsna: la Commissione Sanitaria Provinoiale
'si sarà rinnita. '

Dnllq~e, nel oongratularoi oon l' iIInstre e
Venerando dottore, Invitiamo i sofforenti a dll'i­
gersi snbito 'a luI. Ol1i ha tempo Ilon aspetti tem­
})O; il primo ,oolpo di tosse, il beu sovente il pri·
inÒ toeoo dell' angonia I...

Bl'BLlOGRAFIA
'Evange1Jum Dominicale, o§sia Omelie,

Disoorsi, Commellti dei Padri, .dei Dottori,
degli scrittl'ri eccleaia,stioi sopra i Vàngeli
dellèdomen.iche dell·anoo. - Pnhblicaziolje
llettimll.nale <1'i4S paglna,'-- Tip. S. GIU­
aeppeclegli Artigianelli. - Prezzo nnnno
lire O.

Ecco una pubblicazione importllntissima,
'c d'avvdro economica, dandosi per sole L. 5
un voll\me di ,2500 pugine. Avrà, essa un'
'esito sicuro, non ebsendovi un sacerdote

10\0 lo stipendio, e messi 1\' dispn~i7,lnne del
Ministero, trattenendosi però a V"U1Z;U.,

~ A quests determinazione il MluiRtero
sarebbe venuto in seguito 1I1'IappOlto fatto
dal 'oav. Borghi, qui inTiato eppositumente
dal direttore Generale delle Gabelle comm.
I Jl\storina per interrogare l'ispettoro ed il
tenente.
" «l!'ll lo atesao ispettore Mossa che invocò
di esser sottoposto ad un Consiglio di dlscì­
plina Il quale sarà tenuto a Roma.

e 11 cav. Mcssa h~ fatto la consegna del­
l'ufficio all' ispettore cav. Oobbe,

e Ecco, per ora come stanno lo cose.»

La solita disgrazia
Pìttioni Umberto di Tolmezzo, di mesi

30, abbandonato momentaueamente sulla
vin dal proprio padre, si avvicinò ad una
fontana c vi cadde dentro affogandosi.

E ohe galantuomo l
Mtllon Francesco, arrestato 11\ sora del

12 oorr, per cltrallgio al pudore, è altresì
colpito da mandato di arresto della R.Pro­
cura di, Savona, siccome oondannato a lO
anui di reclusione per furto qualificato.

Codioi antiohi
L' arohivista l!'. lìoth di Wiesbaden ha

scoperto testè in una biblioteca privata un
manoscritto dell' XI secolo, contenente parte
del 18 e 19 libro della'Itoria romana di
Tito Livio, un altro manoscritto contenente
singoli frammenti della Rolandslied (ean­

-zoue di Belando) del Kuonrad del XlV se-.
colo e finalmente frammenti d'un trattato
su Euriolus et Lucr~tia stampato da Gu­
tenberg coi tipi dà! KatllOlikon ad Eltvil
od Il Mllgonza. ' •

.Benchè di quest'opera esiltano parecohìe
"ristampe 'questa è l'unica stampata da Gu­
tenb'erg trovata sino ad ora.

Telegramma Meteorioo
Probabilità:
Venti abbastanza forti meridionali, cielo

. vario al sud, coperto o piovoso altrove, ma­
re agitato.

(Dall'Osservatorw meieorico di Udine)
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Via Quattro Fontane

Casa fondata nel 1855

per riconoscere n vero Sciroppo de­
purattvo di Parlgììne, composto del
Dott. Giovanni lllazzolini di Roma

AVVERTENZE

La bottiglia, come la qui presente foro
ma, ,porta impresso ÌJ, rilievo sul vetro
Farmacia G. ])'lassolini Roma e la marca
di fabbrica; aderente dall'altra parte una
targa dorata con il suo titolo Sciroppo
Depurativo di Pariglina Composto . del
Oav. G. Massolini Dottor Chimiao Fàr.
macista Premiato con più 'medaglied'oro
di conio speciale e al Itlerito di prima
Olassee aon vari ordini Cavallereschi,
Stabilimento Chimiao Earnuiceuiico -­
Roma, Via Quattro l"ontane, ,18. ~ Quin­
di la marca di fabbrica, e sotto l'emblema.
di Roma; ai due lati di destra e. due di
siniatra della targa sono impresse lame­
daglie e tre croci. cavalleresche . ....:. La
Bottiglia è suggellata con ceralacca T'ossa
con iscrizione: 8ciroP1JO Depul'ativo di
Poriqlina composto, c Premiato. G. Ma»:
.salini; Homa ed avvolta nell' opuscolo
(metodo d'uso) firmato dall' autore. Fi.
nalmenta è chiusa viu carta gialla colla
marca di fabbrica Il fìlograna ed avente
la targa in rosso in tutto consi:niile alla
targa dorata.' L'incartatura neHa parto
superiore è fermata dalla marca di' fab­
briva in, rosso.

,Tutte le altre Specialità del dotto Gio­
vauni Ma'zzoll uieono. égùelrnenteconfe­
zionatecon carta'gif!-Pa til\lgrllnacella

-impressione della marcà di fabbrica ed
avvolta dall'()pusc()lofirms.~~da!l'Autòre.

COMPOSTO
dal Dott. GIOVANNI MAZZOLINI

suo STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO

LUCE!

inventato
e preparato nel

~~lRnrrn n~r~RAnVij DI rARIGlINA

Roma., Qua.ttro Fonta.ne; lS.

Unico depurativo del Mondo premiato ,DOD/Cl VOLTE" per il suo
grande sm7uppo e perchè constatato il più potente rigeneratore del sangue
nelle malattie provenienti da DISCRASIE erpetiche, scrofolose" reumauéh».

Prova. 'schia.ccia.nte d.ella. ,sua. Superiorità
Dal Ministero: del!' Interno - li 25 Maggio 1810. - N, 38514

LaSsntità,di No.tro, :;ligllore, nella udienza deligiorno la.nd.nt•••·è benignam.nt.
dégn.~à)onc.dér••1 sig.' Gioyan~~ Mazzolini. Dott~r. Chimico Far'."aci.~a in quest ••è.p.i.

"'tal•• la: m.daglia, di oro·ben.mer.t'. 0011 .facoltà di poteraené fregiare .1 petto •• OlÒ tu
pl'ern\9 'dRl~' avere egli. secondo il far~re di una. Commissione speciale all' uopo nominata,
arrecato, pel modo' onde compone i suo sciroppo, un perf.zionam.nto al coai det.to Liquore
di Pariglina già inventato dal suo genitore prof, Fio di Gubbio, oggi defunto.

: lls".tto~~ritto Ministr.o d.n' interno Il ~ieto ~i porge~e al d.lto.si(\', Gio~anni Mazzo.lini
I'anuuncìo ~dl questa gra.zlOfJ~ sovrana c~n'ldera~lOn~ e l'lse~b_andosl di ~argh qu~nto pfrma
pervenire la Medaglia di cui sopra, ha intanto Il pmoere di cònfermarsì con dietinta stima

, .l/Ministro del!'internQ: F. NmGRONI.

NB. La Commissione era composta :degli illustri Clinici Baoelli, Maasoni, (la­
/asS$ e Valeri.

~dlne; Farmacia Gt~c6:rpq .: Q()PJ,ess;s-ti
Belllmo .Farmacia .F~i-cellini
Trevi~o Farmacia z;":t:D.et-tie Fal'macla Reale B,h..d(U1e
Vioènza Fàrinacia·Drogheria MarcliiPiana delle"Erbe..'

Depositi

Da cotesto documento è facile cQsa
(lomprendère che H mio Sciroppo depu­
rativo di Pariglina composto, è un per­
iezionamentoal Liquore del sig. Ernesto,
e ~er,questo ne fuipremiato 12 volte j

giudicato sovrano dei depurativi, è di­
.venuto. d'uso generale. Le niodificazioni
da me portate, conaistono nell' assoluta
esclusione dei preparati mercurlall :e
ì'anmentata dose della. parte estrattiva
della 'Salsapariglia, con l'aggiunta di
vegetali da me,scoperti, quali eminenti
a!ltiparassitari; per cni l'odore, il sapore
e laconcentrar.ione. del mio Sciroppo
sonò totalinente diversi dal Liquore, co­
siccM anche la sultvirtù .depurativa è
c~rituplicata. Da tutto questo ben si­
cò'mprende che il mio Sciroppo depura­
tivonon ha nulla a vedere col Liquore,

-~ - ~- .~·~c- 'come le mille volte ho avvertito j e per­
('Ìò>la('ontfD~a pu~blieazionedel testunento cheVIl.strombar.zando il Fabbricatore del
vecchio depura,tiyo,. D~D .ha al~ro s~opo cbecr,eare confusione e acca,la~piare qualche ìgno­
mntonol fargh,lsl1 pporre .che.11, LIquore e .lo 'Séiroppo siano l' iden(irlÌ,coslt. Questa pub­
blicazione del Testamento ha la medesima serietà di quella .der,.y~Pllttobrevetto, che il
Goserno non ~a dato, e non può mai dare ai medicinali: :Mà~eciò nlm fosse suffleiente,
por dìnicstraré'ehe nel fabbricatore del Liquore non vi è allJ'ilìntenzionocbecreare la
confusione e la sor~resa III... basti considerare il suo operare.'- J.)adodici lirBcÌ1e ven­
deva il suo i Liquore lo portò Il Dove. Modificò quindi la fodella.sua. Bot~lglia per
portarla oguale alla inia; ora va copiando adliteram le . Doille. popolitri e per
ad~scare qu~lcbe, ingf;lnuo, in queste non nomina più il t,ivoLiqu~% ma lo
cbla~a selJlplicemeqlePar,iglina.Concludo, uomo .lIvvisato, m W,. e. :per~jò!iJhi vUQI
far~ ,la CUra, legga attentamente come sono confezionate le iedei"mio'SciroPP'Q
depill'ativp di Fariglina COlliposto. . - '

~.MA.ZZOLINL


